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APPUNTAMENTO DA NON MANCARE: 
I GIOVEDI' DELLA MEDICINA: 4 FEBBRAIO ORE 20.00 ISTITUTO DON MILANI 

Conferenza del nostro socio primario ortopedico dell'Ospedale di Rovereto Fabrizio Cortese sulla car1lagi-

ne dall'infanzia all'età adulta e sulla traumatologia spor1va, tema di grande a6ualità nel Tren1no turis1co 

d'inverno con gli inciden1 sciis1ci ma anche d'estate con quelli motociclis1ci. 

IL ROTARY CLUB ROVERETO VALLAGARINA IN VISITA  

ALLA DISTILLERIA MARZADRO DI NOGAREDO  

Accol� dai fratelli Stefano, Andrea e Fabiola Marzadro, il Rotary Club Rovereto Vallagarina si è sen�to coccolato 

ed ha potuto beneficiare di una visita guidata in una delle eccellenze della Vallagarina che porta in Italia ed all'e-

stero il buon nome del Tren�no. 

La splendida Fabiola ci ha fa(o da anfitrione nello stabilimento, partendo dalla materia prima, la vinaccia di 

amarone, quella che stanno lavorando in questo periodo fino ai dis�llatori, tu* piomba� e so(opos� al control-

lo di UTIF e Finanza per pagare le rela�ve accise. Poi siamo sta� condo* nel cuore dell'affinamento ed invec-

chiamento delle grappe in un magazzino, nel quale gli stessi proprietari non hanno libero accesso ma possono 

entrarvi se*manalmente con il permesso degli emissari della Finanza. Qui si invecchiano le grappe più preziose 

in barrique o mega bo* di acacia, ciliegio o rovere da un minimo di 18 mesi per la mi�ca Dicio(o lune fino alle 

più preziose che restano in legno fino ad un massimo di 10 anni. 

Poi l'ul�ma arrivata, la grappa in anfora, che viene affinata appunto in contenitori di agilla e creta sigilla�. 

La Marzadro che dis�lla grappe da 60 anni è la più grande del Tren�no con una capacità di produzione annua di 

350mila litri ed è anche uno dei più grossi contributori alle tasse pubbliche, proprio con le accise, che fortunata-

mente per i 9/10 rimangono sul territorio provinciale. 

Nella serata, Fabiola Marzadro ci ha trasferito l'entusiasmo, la passione e l'amore per questa a*vità fortemente 

radicata sul territorio ed anche alla famiglia Marzadro. 

Serata che si è conclusa con una degustazione delle eccellenze della casa. 

Per far beneficiare a tu* i soci della comunicazione sulla caduta del Muro di Berlino, il Presidente Joerg Sch-

walm ha ritenuto di rinviarla in primavera sempre alla Dis�lleria Marzadro. 

 

                                                                   RC 



Galleria Fotografica 



Le6era di febbraio del Governatore  

 Care Amiche e cari Amici rotariani,  

il mese di febbraio, nel calendario rotariano, è dedicato alla  

Pace e alla Prevenzione e Risoluzione dei confli<.  

Tra(are l’argomento oggi – in presenza di numerosi confli* veri e propri, di tan� focolai (qualcuno sos�ene che 

c’è una guerra mondiale spezze(ata), di un terrorismo pra�camente globale – è davvero difficile. Ma bisogna 

tra(arlo, evitando la retorica, affrontando il problema al quale tu* noi siamo chiama� a dare soluzione.  

L’ONU e le tante (forse troppe) organizzazioni che dovrebbero cos�tuire le sedi naturali dove comporre le contro-

versie internazionali appaiono impoten�. Appoggiano l’idea di pace universale, ma non vanno oltre mere afferma-

zioni di principio.  

Il Rotary da oltre un secolo promuove l’intesa mondiale; nel Rotary vi è la cultura dell’internazionalità. Vediamo 

allora cosa possiamo e dobbiamo fare noi rotariani.  

Riaffermare in tu(e le sedi, ad ogni occasione i principi fondan� dell’Europa. Deve essere uno dei cardini per con-

trastare gli eurosce*cismi, verosimilmente fomenta� dalle crescen� migrazioni e dalle difficoltà in cui si diba(ono 

le economie di tan� Paesi. S�amo constatando allarman� scricchiolii dell’Unione: invece di andare verso gli Sta� 

Uni� d’Europa, si ripresentano nazionalismi sempre più prepoten�. Un’Europa forte che agisce in modo compa(o 

avrebbe certamente un peso importante nello scacchiere mondiale.  

Il Rotary, da sempre, ha compreso che vi è necessità di avere dei professionis� qualifica� quali operatori di pace.  

Da mol� anni sono a*vi i centri rotariani di studio per la pace e la comprensione internazionale: vi sono nel mon-

do 7 Università rotariane della Pace (Giappone, Australia, Inghilterra, Francia, Argen�na e due negli Sta� Uni�) 

des�nate a svolgere corsi a livello do(orato, della durata di due anni, sullo sviluppo demografico, l’ambiente, la 

poli�ca, l’economia mondiale, le tradizioni religiose e culturali, la fame, la povertà.  

Sono Università concentrate sulla pace e sulla comprensione internazionale, sono una palestra per formare esper-

� in grado di prevenire e risolvere l’esplosione di confli* tra le nazioni.  

E poi ancora, nella quo�dianità non dobbiamo stancarci di sostenere l’inu�lità di confli* cruen�, la necessità di 

comprendere il perché delle migrazioni bibliche, il valore e non il pericolo della diversità nelle razze e nelle religio-

ni.  E’ un’illusione?  

Forse sì, ma lo spirito del Rotary, gli insegnamen� che ci giungono da Paul Harris e dagli altri Padri Fondatori ci im-

pongono di tentare, tentare la risoluzione dei confli* con l’unica arma a disposizione: la cultura.  

Il 30 gennaio a Soave vi è stata una toccante cerimonia con la consegna da parte del RC Verona Soave di un monu-

mento in memoria dei cadu� nella ba(aglia di Nikolajevka in Russia. Il monumento è dedicato ai cadu� di tu(e le 

nazioni che ivi comba(erono. E’ un monumento che esalta il coraggio di chi ha comba(uto (per ideali e per Patrie 

diverse) ma che vuole essere ed è sopra(u(o una invocazione alla pace tra i popoli.  

Poniamoci una domanda: cosa scatena le guerre oggi? Sicuramente non l’idea di acquisire nuovi territori. Certa-

mente ideologie religiose e altre(anto certamente mo�vi di cara(ere economico.  

E’ necessario quindi che il Rotary si faccia paladino della cultura della pace, promuovendo nei paesi in confli(o la 

comprensione e invitando le popolazioni in guerra a dimen�care fana�smi in nome della religione che, come Papa 

Francesco chiaramente proclama, aborre la guerra.  

              

              Giuliano Cecovini 

L'INCOMING PRESIDENTE ANTONELLO BRIOSI OSPITE DEL ROTARY CLUB DI RIVA DEL GARDA. 
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GIOVEDI' DELLA MEDICINA: 4 FEBBRAIO ORE 20.00 ISTITUTO DON MILANI 

Conferenza del nostro socio primario ortope-

dico dell'Ospedale di Rovereto Fabrizio Cor-

tese sulla car1lagine dall'infanzia all'età  

adulta e sulla traumatologia spor1va, tema 

di grande a6ualità nel Tren1no turis1co d'in-

verno con gli inciden1 sciis1ci ma anche d'e-

state con quelli motociclis1ci. 

 

 

VENERDI' 19 FEBBRAIO, ORE 10.00, ISTITUTO FONTANA DI 

ROVERETO: 

Incontro della Giudice Cos1tuzionale Prof.ssa Daria de Pre-

1s e del Consigliere di Cassazione Giudice Aldo Giuliani con 

gli studen1 di Rovereto. 

 

 

LUNEDI' 22 FEBBRAIO: ORE 18.30, BIBLIOTECA CIVICA;  

INTERMEETING CON ROTARY CLUB RIVA DEL GARDA: VI-

SITA E CONFERENZA DEL DIRETTORE GIANMARIO BALDI 

E BUFFET IN LOCO 


